
 
 

 
Atti vandalici: 

richiesta emanazione norma regionale che consenta di pagare 
sanzioni amministrative anche attraverso prestazioni di lavoro socialmente utile. 

 
 
 

Il Consiglio comunale di Trieste, 
 
confermata la necessità di mantenere sanzioni pecuniarie elevate nei confronti di coloro i quali si rendono 
responsabili di atti vandalici su beni patrimoniali pubblici e privati; 
ritenuto che le stesse – fatti salvi eventuali risarcimenti – potrebbero venire pagate anche attraverso 
l’esecuzione di lavori socialmente utili di pari valore, come già avviene per altre tipologie di violazioni; 
accertato che, affinché sia possibile applicare tale possibilità agli atti vandalici e nell’ambito dei Regolamenti 
comunali, è necessaria una norma di livello almeno regionale cui riferirsi; 
appurato che nella produzione legislativa di alcune Regioni tale misura è presente, mentre manca in quella 
del Friuli Venezia Giulia; 

invita il Sindaco e la Giunta 
 
a richiedere alla Regione Friuli Venezia Giulia l’emanazione di una norma che dia facoltà ai Comuni di 
prevedere, nei propri Regolamenti, la possibilità che i responsabili di atti vandalici paghino le sanzioni 
amministrative previste a loro carico anche sotto forma di lavoro socialmente utile. 
 
       
Trieste, 7 luglio 2015 
 
 
          Paolo Rovis 


